C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  38693





Estratto dal verbale della seduta del 23/07/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventitre del mese di Luglio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	A


BERGONZINI NATALINO	P


BERGONZONI FRANCO	P


BONACCINI STEFANO	P


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	P


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	P


FALZONI CESARE	P


FONTANA PAOLO	A


LUPPI GIOVANNI	A


MALETI ROBERTO	A


MALETTI MAURIZIO	P


MICHELINI MASSIMO	P


   MORANDI FILIPPO	   A


   OLIVIERI PIER LUIGI	   A


PALLOTTI CARLO	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	A


PIVETTI GILIOLA	P


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	A


SASSI GUGLIELMO	A


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	A


ZANASI MAURIZIO	P








�
Presenti N. 21 Assenti N. 10





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CESTELLI VALLER, MAZZONI ALBERTO, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 246 :


L.R. 7/98. ART. 6: PROGRAMMA TURISTICO DI PROMOZIONE LOCALE ANNO 1999. APPROVAZIONE DELLE LINEE STRATEGICHE E PROGRAMMATICHE.





�
OGGETTO:


L.R. 7/98. ART. 6: PROGRAMMA TURISTICO DI PROMOZIONE LOCALE ANNO 1999. APPROVAZIONE DELLE LINEE STRATEGICHE E PROGRAMMATICHE.














IL CONSIGLIO PROVINCIALE








Vista la L.R. 7/98 “Organizzazione turistica regionale-interventi per la promozione e commercializzazione turistica-abrogazione delle leggi regionali 5/12/96 n. 47, 20/5/94 n. 22, 25/10/93 n. 35 e parziale abrogazione della L.R. 28/93.”;


dato atto:


- che la L.R. 7/98, sopra richiamata, delega alle Province l’esercizio delle funzioni amministrative relative alla programmazione della promozione turistica locale;


-  che ai sensi dell’art. 6 della legge suddetta, le Province approvano, sulla base delle direttive regionali e sentiti i Comuni, il Programma Turistico di Promozione Locale per l’esercizio di riferimento, il quale definisce le priorità degli interventi per lo sviluppo delle attività di promozione a carattere locale;


vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 718 del 18/5/98 “L.R. 7/98. Approvazione delle direttive regionali per gli interventi regionali di promozione e di commercializzazione turistica”, in particolare il Capo 3 riguardante le modalità procedurali per il finanziamento delle attività inserite nei Programmi Turistici di Promozione Locale delle Province;


rilevato che le direttive di cui sopra approvate in applicazione dell’art. 5 della L.R. 7/98, prevedono che ai fini dell’elaborazione del Programma Turistico di Promozione Locale le Province adottino e pubblicizzino un provvedimento per stabilire in via preventiva le linee strategiche e programmatiche per l’esercizio di riferimento, nonché le modalità per definire il programma stesso;


dato atto che una prima bozza delle Linee Strategiche e Programmatiche è stata trasmessa ai membri della Consulta Provinciale sul Turismo con comunicazione prot. n. 34297 del 6/7/98, affinché esprimessero un parere in merito sollevando eventuali eccezioni;


rilevato:


- che il documento di cui sopra al fine di stabilire in via preventiva le linee strategiche e programmatiche e le modalità del Programma Turistico di Promozione Locale, puntualizza gli obiettivi, le strategie e le azioni tramite le quali perseguire e realizzare la valorizzazione dell’offerta turistica; 


- che il documento in oggetto costituisce il riferimento per la determinazione di progetti specifici per i quali vengono individuate precise priorità al fine dell’inserimento degli stessi nel Programma Turistico di Promozione Locale;


- che vegono inoltre elencati i soggetti che possono proporre i progetti e beneficiare dei contributi, noche i termini per la presentazione delle domande; 


dato atto che sono state sollevate osservazioni dalla Sig.ra Gibertini Gabriella (Terme della Salvarola Spa) con comunicazione del 8/7/98 acquisita agli atti con prot. n. 35591 e dal Sig. Molinari Vittorio (Coop. La Lumaca), recepite nell’allegato alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante “Programma Turistico di Promozione Locale anno 1999.  Linee strategiche e programmatiche”;


sentito inoltre il parere della III Commissione Consiliare Sviluppo Economico, Attività Produttive, Agricoltura, Caccia e Pesca, Turismo in data 17/7/98;


	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di approvare le Linee Strategiche e Programmatiche per l’anno 1999 allegate al presente atto e che ne costituiscono parte integrante, dando atto che l’adozione di tale provvedimento è necessaria per l’elaborazione del Programma Turistico di Promozione Locale per l’anno di riferimento;


di garantire la più ampia diffusione ed informazione del documento di cui sopra oggetto della presente deliberazione;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





	Il Presidente, dato atto che sono presenti n. 21 Consiglieri, pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:


     	PRESENTI		N. 21


     	ASTENUTI		N.   4 (A.N.-Polo per Modena: Falzoni, Pallotti.


C.C.D.-Polo per Modena: Testi.


F.I.-Polo per Modena: Dallari.)


     	VOTANTI			N. 17


     	VOTI FAVOREVOLI	N. 17





�



Programma Turistico di Promozione Locale





Linee Strategiche e Programmatiche per l’anno 1999








1. Premessa





Il Programma Turistico di Promozione Locale, previsto dalla L.R. 7/98, che si inserisce nell’ambito più generale della programmazione della promozione turistica a livello locale, si pone come obiettivo primario la qualificazione del prodotto. Le azioni che mirano alla valorizzazione dell’offerta turistica e alla sua promozione per poter essere incisive devono assumere carattere di omogeneità ed essere coordinate. Risultano, in quest’ottica, di notevole importanza due elementi:


il supporto della promozione alla commercializzazione del prodotto, ovvero l’adozione di azioni che siano funzionalmente integrate coi progetti di commercializzazione;


l’aggregazione di più soggetti al fine dell’adozione di progetti di promozione aventi valenza sovracomunale o interprovinciale.








2. Obiettivi 





La Provincia, nell’ottica globale di promozione turistica del territorio e sulla base dei propri studi e del Piano Marketing, intende perseguire i seguenti obiettivi:





promozione dei prodotti turistici, di seguito elencati in ordine di priorità, privilegiando l’aspetto dell’integrazione tra gli stessi:


turismo montano estivo climatico;


turismo ambientale ed escursionistico;


turismo sportivo estivo ed invernale;


turismo culturale;


turismo scolastico;


turismo eno-gastronomico;


turismo congressuale e d’affari;


turismo termale;


La promozione dei prodotti di cui sopra deve essere comunque integrata con la commercializzazione in modo da assicurare maggiore incisività alla stessa e consentirne la penetrazione nel mercato;


qualificazione dell’offerta, ovvero promozione di un sistema di servizi di qualità diffusi e articolati sull’intero territorio appenninico e collinare in grado di favorire l’incoming anche dall’estero;


rafforzare la visione sovracomunale e interprovinciale dei prodotti turistici, favorendo le aggregazioni tra i soggetti che operano nel campo della promozione turistica;


consolidamento e fidelizzazione della clientela attuale e ampliamento del bacino di utenza anche attraverso il miglioramento della qualità dell’offerta turistica;


promozione di marchi di qualità a livello territoriale e di prodotto;


promozione del territorio nei suoi aspetti storici, artistici ed architettonici, in vista del Giubileo 2000,


assicurare la continuità dei servizi di informazione ed accoglienza turistica ed il rafforzamento degli stessi nell’ambito del sistema informativo turistico regionale;


promozione di prodotti di nicchia quali quelli indirizzati ai disabili, alle famiglie con bambini, alle famiglie con animali, ecc.





A livello territoriale, inoltre, risulta primario il conseguimento dell’obiettivo di riqualificazione, rafforzamento e diversificazione del sistema di ricettività, accoglienza e ospitalità.





3. Strategia





Il conseguimento degli obiettivi sopra delineati deve essere effettuato mediante la previsione di azioni omogenee collegate e coordinate. In particolare si privilegiano quelle iniziative che comportano l’aggregazione tra più soggetti finalizzata a promuovere azioni aventi una valenza sovracomunale o interprovinciale.





4. Azioni





Nell’ottica delineata gli obiettivi vengono conseguiti attraverso una serie di azioni, di seguito elencate, che non esauriscono il panorama degli interventi, ma delineano un quadro di riferimento per gli operatori.





Formazione di un piano di comunicazione coordinato incentrato sull’integrazione tra diversi mezzi e strategie comunicative. A titolo esemplificativo il piano può prevedere:


redazione del catalogo annuale delle strutture ricettive;


guida al sistema museale;


guida al Romanico (estratti);


altre guide tematiche (le ville del Panaro, gli alberi monumentali, le aree sciabili, gli itinerari per gite scolastiche, ecc.);


guida agli itinerari storico-religiosi (Vandelli, Bibulca, Romea e Matilde);


materiale inerente il turismo sportivo estivo ed invernale;


piantine della città e della Provincia (anche di tipo tematico);


rivista mensile di turismo e cultura Modena E’;


spazi editoriali in riviste, giornali, servizi televisivi, video, siti internet, ecc..


Questa azione che si realizza attraverso la produzione non solo di materiale cartaceo, costituisce il supporto comune per il conseguimento di tutti gli obiettivi delineati.


b) Realizzazione e studio di un sistema di segnaletica coordinato e integrato a livello provinciale.


Realizzazione della segnaletica della Pianura e della collina e tematica per il Giubileo 2000. Questa azione rappresenta il naturale proseguimento del Progetto Grande Appennino e prevede l’installazione di colonnine segnaletiche lungo le direttrici storiche giubilari e lungo gli itinerari nella pianura.


Progetto Sistema Museale 3° stralcio;


Progetto eventi culturali e sportivi. L’azione mira alla promozione di eventi, spettacoli di significativa rinomanza allo scopo di incrementare la presenza turistica;


Promozione di attività di intrattenimento con particolare riferimento a quelle forme che rispondono alla vocazione culturale e tradizionale dei luoghi. Tale azione deve essere strutturata in modo da assicurare una animazione e un intrattenimento di tipo organico e coordinato e con significativi elementi di innovazione.


Formazione degli operatori, ovvero dei soggetti che lavorano o gestiscono strutture ricettive o che lavorano nell’ambito dell’informazione ed accoglienza turistica. La formazione può essere realizzata attraverso la previsione di seminari, corsi, lezioni, incontri a carattere tematico: ecologia, gestione, comunicazione ecc..


Promozione dei sentieri storici e di itinerari religiosi quali la via Vandelli, la via Romea, la via Bibulca ed il Sentiero Matilde. L’azione prevede interventi strutturali di ripristino delle antiche vie, nonché studi mirati ad evidenziare le radici storiche dei percorsi. Essa viene accompagnata da azioni di tipo editoriale previste al primo punto. Gli interventi strutturali devono essere omogenei e tali da consentire il facile riconoscimento del sentiero.


Progetto di mailing: tale azione rientra tra quelle previste in vista del Giubileo del 2000 e viene accompagnata dal progetto di comunicazione, dagli interventi strutturali sui sentieri e relativi alla segnaletica. L’azione di mailing è necessaria per contattare in particolare gli emigrati ed effettuare quindi una iniziativa che privilegia l’incoming soprattutto estero.


Progetto parchi e aree protette: produzione di materiale didattico, laboratorio per esperienze pratiche, conferenze a tema, produzione di materiale scolastico.


Applicazione delle direttive regionali di prossima redazione al fine della verifica degli standard minimi nell’ambito dei servizi di informazione e accoglienza turistica.


Progetti di innovazione nel sistema di accoglienza e informazione turistica quali S.O.S. Turista e la Teleinformazione e la Teleprenotazione.





5. Priorità 





Vengono considerati in ogni modo prioritari i progetti che prevedono l’aggregazione fra più soggetti e quelli che si integrino con la commercializzazione. Sono inoltre prioritari i progetti con valenza sovracomunale e interprovinciale.


I progetti inoltre verranno valutati sulla base dei seguenti parametri:


coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale e provinciale;


ricaduta di immagine (visibilità qualificante per la località);


ricadute turistiche dirette ovvero capacità di attrarre flussi turistici;


tipicità/rarità e unicità/innovazione;


valutazione di merito in ordine ai contenuti e all’efficacia dell’iniziativa;


capacità di attrarre finanziamenti da parte dei soggetti privati e pubblici.





6. Soggetti beneficiari





Comuni;


loro società ed organismi operativi;


società d’area;


enti parchi;


associazioni locali operanti nel campo turistico, culturale e del tempo libero.





La Provincia di Modena è disponibile a elaborare e/o gestire e/o coordinare i progetti sovracomunali quali quelli esemplificati ai punti a), b), c), d), h), j), k), l), nonché a valutare altre proposte dei comuni interessati. A tal fine i Comuni dovranno fare dichiarazione in merito alla Provincia, così come previsto dal comma 2 dell’art. 6 della L.R. 7/98.





7. Modalità e termini di presentazione delle domande





Al fine dell’effettuazione dell’istruttoria sui progetti per l’eventuale inserimento degli stessi nel Programma di Promozione Locale, le domande, indirizzate al Presidente della Provincia di Modena, viale Martiri della Libertà 34-41100 Modena, devono pervenire entro le ore 12 del 15/9/98 esclusivamente consegnandole a mano presso l’Ufficio Archivio- viale Martiri della Libertà 34- Modena o presso l’Assessorato al Turismo della Provincia di Modena, via J. Barozzi 340-MO-. L’Amministrazione Provinciale declina ogni e qualsiasi responsabilità in merito ad eventuali smarrimenti o ritardi della domanda o dei documenti spediti.


Il termine di cui sopra è perentorio e pertanto non saranno prese in considerazione le domande ed i documenti che per qualsiasi motivo non saranno pervenuti entro il termine suddetto.


La domanda dovrà essere redatta, per gli enti pubblici, in carta semplice dal legale rappresentante dell’ente, mentre per tutti gli altri soggetti indicati al paragrafo 6, la domanda dovrà essere redatta in bollo con firma autenticata ai sensi della L. 15/68 modificata dalla L. 127/97. Nel caso in cui la consegna della domanda avvenga direttamente presso la sede dell’Assessorato al Turismo l’autenticazione potrà essere effettuata direttamente dal funzionario incaricato.





Le domande dovranno contenere:


relazione dettagliata generale del progetto che contempli una sintesi degli obiettivi da conseguire, dei mercati-segmenti ai quali il progetto è rivolto, le azioni programmate, il materiale da produrre, il preventivo di spesa.


piano finanziario con l’indicazione delle modalità e dei mezzi con i quali far fronte all’onere eventualmente non coperto da contributo;


i criteri e le modalità di riscontro ed attestazione dei risultati conseguibili con le azioni promozionali proposte;


ogni elemento utile per valutare la completezza, l’organicità e la fattibilità del progetto;


gli eventuali collegamenti con le azioni promozionali di livello regionale e con le azioni relative alla commercializzazione.








�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 29/07/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 08/08/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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